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— C O I - i -
I giornali continuano ad almanaccare sulla, 

.situazione del Ministero, e sulle probabili! 
evoluzioni parlamentari, che si stanno pre­
parando dietro le quinte. 

Secondo un nostro dispaccio di ieri lo 
screzio della maggioranza doveva rendersi 
palese sulla nomina di un vice-presidente 
-della Camera in luogo, del Ferracciù: sem­
bra impossìbile che una que.9tione cos'i mo­
desta possa servire come pietra di paragone 
per! divìdere i partiti parlamentari. 

Ciò è tanto più sorprendente nel momento 
in cui si tratta di provvedere alle supreme 
necessità della finanza: la Camera, come sì 
vede, prende alla leggiera le cose più se­
rie: il carnovale per essa non è dunque 
finito. • 

Ora che le file degli uomini di vero me 
rito si vanno diradando sempre più, rie­
scono doppiamente dolorose le notizie sulla 
salute dell'on. Tenani, ed è giustificata la 
premura della Presidenza della Camera nel 
tenersene informata. Noi speriamo che l'e­
gregio deputato possa superare le conse­
guenze di questa ricaduta, e non manche-
rèmo .di darne ai lettori.le più peonie in-
lormazioni. 

.Non sappiamo come potesse, sorgere in 
niente che il ritardo nella partenza per 
Massaua del generale Barattieri fosse mo­
tivatocela un disaccordo col governo cen­
trale intorno alle attribup.ioni ajpdategli. 

Lo schema di quelle attribuzioni era già 
convenuto prima che la nomina del Barat­
tieri lesse pubblicata, nò alcun nuovo incì­
dente sopravenne per modificarlo. 

Noi però siamo intimamente convinti che 
né il Barattieri, né qualunque altro che lo 
sostituisca più tardi nel comando dell'fìri-
trea potrà dare all' amministrazione colo­
niale un indirizzogiovevole all'interesse be­

ninteso dell'Italia, o all'incremento della 
sua potenza nel mediterraneo. 

Siamo abbastanza scettici riguardo agli 
effetti del Tiro a segno in Italia per ritem­
prarne la fibra militare come sperano molti. 
Senza una modificazione sostanziale [dei 
costumi, e senza una buona legislazione 
che giovi a ristorare l'autorità delle leggi, 
e.a rilevare ì! carattere dei cittadini, noi 
abbiamo poca fede in simili cataplasmi; 
tuttavia se c'è modo che l'istituzione del 
Tiro a se,<-ino giovi a qualche cosa è dì 
assoggettarla d'ora in avanti ad una di­
sciplina, che tolga all'istituzione tutto 
quello che si risolve in formalità e inutili 
molestie ai cittadini. Ad ottenere questo 
effetto gioverà indubbiamente il passag­
gio del Tiro a segno al ministero della 
guerra. 

Le dichiarazioni del nuovo ministero fran 
cese sono arrivate in tempo a confermare, 
ciò che già si era preveduto fino dal primo 
annunzio della sua formazione: il ministero 
Loubet non lascia luogo ad ecquivoci: esso 
è il primo passo ver.so una evoluzione in 
senso conservatore del governo della Re­
pubblica, colla prospettiva di un appello 
agli elettori, qualora la Camera si mostri 
recalcitrante a quella evoluzione. 

Questo cambianTente di scena, del quale 
avevamo sentore nelle trattative corse fra il 
gabinetto del presidente Carnet e la can­
celleria del Vaticano, costituisce una nuova 
situazione, alla quale l'Italia-non può re­
stare indifferente. 

Non é il caso di alzare la voce, ma è 
prudente vigilare. 
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L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
HI 

X J . X J l l a e i c l x 
rare forte di iian su qiial plauso, e mi fa sen­
tire un disprezzo che sua madre non coni-
hatte Mi troverà ben ingenuo udendomi 
raccontarle lutto ciò.... ma voglio es.'̂ er fran­
co; cosi qnaiido mi vendicherò, saprà di òhe 
ini sarò vendicato. 

— Si vendicherà? E su chi? 
Cabezon lo guardò con rabbia come .se 

avesse voluto rispondere : « Su lei innanzi 
tutto, » 

IMa gli occhi di Galimard avevano uno sguar.§ 
tranquillo e il suo viso esprimeva la maggior 
sicurezza. * 

Non era facile intimidirlo e non perdeva 
ardire se non quando udiva minacci ir gli 
nitri. 

•=• Mi vendicherò, risposa arrogantemente 
Cabezon, su tutti coloro che non mi aiuteran­
no nel miei disegni ; su quella contessa che 
conosco meglio di loro, che'mi lascia penetrare 
i suoi segreti per spudoratezza di speculazione 
«t che mi rl-^parniia cosi la pena di comprar 

Dispacci Teiegrafìci 
, [AGENZIA STEFANI), 

BERNA, 4. "= Un carouuioato ufUcialo an­
nunzia che lo nuove proposte del Governo ita­
liano formano una base accettabile di nego­
ziati. Resta tuttavia da porsi d'accordo sopra 
un certo numero di punti, ciò che avrà luogo 
senza dubbio nelle nelle conferenze che, se­
condo tutte le probabilità, si riprenderanno 
prossimamente a Zurigo. 

Il Consiglio federale ha approvato oggi il 
testo della risposta allo nuove proposte italiane 
per il trattato di commercio. 

ATENE, 4. «= Numerosi dispacci, esprimono 
la soddisfazione delle province pel provvedi­
mento preso dal Re riguardo al Ministero Del-
yaniiis. La maggioranza di Delyannls alla Ca­
mera .sembra moralmente sco.'̂ sa. La ripetute 
conferenze dei partigiani di Doiyannis sull'at-
citudine da prendersi approdarono a nessun 
rrsnltato. 

Lo stato di ten.sione per la situazione poli­
tica è cessato; calma compietà. 

Un'eco della momm 'errone ! 
(Dalla Oazz. Piemontese) 

È' un vecchio militaro ohe ci scrive da 
Roma. Egli ha assistito «'Montecitorio alla 
ciiscussiono della mozione Perrone, sulla 
tesile i nostri lettori s ira stali abbondun--
temente informali. Tuttavia quello che ci 
scrive il vecchio militui'e non ci pare su­
perfluo li forse anche può riuscire coinè uii 
corollario della discussione .•stessa. 

Ecco la lettera; 

Roma, 29 febbraio. 
Io credo ohe un esito molto più felice e cer-; 

taraente più pratico avrebbe avuto la nioiiione 
Perrone se le questioni da lui sollevate, piut­
tosto che sotto la Ibrnia più o meno inciden­
tale e, direi quasi, accademica di una mozione, 
fossero state sollevate in sede di bilancio, e 
sopratutto se invece di trattare troppe que­
stioni complesse in una volta, l'egregio depu­
tato e quelli che lo hanno appoggiato si fossero 
limitati a precisare alcuni punti positivi pra­
tici, che paiono, più che modesti, umili e oo-
stituiseono tuttavia il uodp del problema eco­
nomico deiresercito. 

Poiché voglìansl conservare dodici o avere 
soltanto (lieci corpi, vogliansi ferme di tre, di 
due 0 di un anno, vogliansi i quadri più o 
meno l'Inforzati, la base sulla quale tutti vo­
gliono e debbono convenire è quella di procu­
rare di rendere II bilancio della guerra meno 
costoso che sia possibile, ossìa ridurre le spe­
se. iMa bisogna che lo riduzioni sien fatte là 
dove c'è margine a farle e dóve si possono fare 
senza pericolo. 

Secondo me ha detto cose giuste l'on. Pan­
tano, dal quale pure sono cosi profondamente 
diviso per le sue opinioni politiche. Egli ha 
toccato la corda giusta delle economie che si 
pòtrebbei'o faronell'arnminlstrazione dellaguer-
ra, togliendo agli ulBciali generali ed al capì 
di corpo e servizi le indennità dì rappresen­
tanza od i grassi soprassoldi. Infatti queste 
indennità di rappresentanza sono, dalla immen­
sa maggioranza, riscosse collo stipendio e con 
esso intascate ; pochi o nessuno ne spende qual­
che minima frazione nell'uso a cui sarebbero 
destinate. Non parliamo poi dei soprassoldi o 
indennità di trasferta, di servizio isolato ecc. 
Per questo il ministero pen.sò di toglierne ai 
meno abbienti, a quelli che più ne abbiso­
gnano e più le meritano o più le guada­
gnano. 

Ad esemplo, si tolse il fioldo di 5 centesimi 
giornalieri al conducenti di artiglieria, con sca­
pito certo pei muli e l'erario, ma si conser­
varono intatte e considerevoli ai gene­
rali. 

È vero che quelli sono i più e questi i mo­
no, ma son certi meno che costano assai più 
del jHù, e p o i . . . . ci sta di mezzo l'equità, la 

glieli; su quel fantoccio di un generalo, che 
spegnerò con un sdllo il giorno che vorrò. 

Diceva tutto ciò colle gote gonfie, come un 
Eolo grottesco, sbuffando fiamme immagi­
narle. 

= Sono tutti in mie inani quei fantocci, e, 
quando mi parrà, prenderò la figlia. Non so 
per qual principe si riservi; per l'imperatore 
no, perchè egli ha altro pel capo... e, a meno 
che si aspetti qualche principe straniero... 

S'Interruppe per ridere del suo abominevole 
scherzo. 

== Sì sovvenga di questo, signor Galimard, 
Continuò, la madre, Il generale, la figlia, li 
piegherò tutti come questo foglio di carta e li 
metterò in saccoccia. In quanto a quel mo­
nello che hanno pensato di contrappormi, può 
ben pensare che non è un ostacolo; ma sic­
come è la pi.aga viva del suo amico, farò del 
male al figlio \ìtìi' uccidere il padre. 

= Perbacco! lìloco una dichiarazione,abba­
stanza fei'iicel.disse Galimard ridendo. Però la 
cojisìglio di cominciare da me. In qual niodo 
mi ucciderà ? 

— Lei ? 
= Si, io. 
Cabezon tacque un istante, poi ripigliò : 
= Ella che è un uomo di huon sen.so, che 

s' è spiegata francamente con me riguardo a 
tutta quefia gente, ell.a che dlsprezza la con­
tessa, la figlia di lei, il generale che mi dl­
sprezza, senza dubbio... 
v"" Oh ! bica : <i Forse I » 

"=" Sìa pure; ella che mi crede forse degno 
di quella società o che non vorrebbe che il 
silo amico e il figlio del sup amico la frequen-

giustlzia ! Un generale può ben sopperire a 
apeso impreveduto che raramente si presentano 
e per lo quali è più che bastante Io stipendio. 
Invece si tolsero molte indennità ad altri ben 
più parcamente retribuiti e costantemente o 
periodicamente costretti a speso gravi e su­
periori al giornaliero compenso dello stipen­
dio. — Non mi .trtancherebboro lo provo e.gli 
esempì. 

Vi cito, ad esempio, il generale Ferrerò, di­
rotterò dell' Istituto geografico militare : quel-
l'ufllcialo ha stipendio di generale, indennità 
dì carica, di rappresentauzii, alloggio, ecc. ri­
cevo inoltre noveniìla lira come di.Ld,tore del 
Catasto 0 Inoltro compie nnmerosi viaggi tra 
Firenze e Roma con diario o soprasstddi e spese 
a piò di lista più che grosse.... 

È economia questa? Comprendo che il ge­
nerale Ferrerò ha un valore speciale in certe 
discipline e per certi uffici ; ma lo si lasci al 
più adatto di questi col relativo stipendio, non 
si accumulino sul suo capo troppe cariche e 
troppi compensi. 

E che dire poi dote enormi spese che sono 
imposte al genio militare da ogni comandante 
divisionale nuovamente insediato noi suo co-: 
mando? Sono ben pochi questi generali i quali 
non si facciano fare qualche cambiamento, ad­
dobbo, rimodernamento, ecc. nel loro gratuito 
alloguio; ed i fondi?.... Si tolgono da quelli 
assegnati alla manutenzione quartieri ; non 
importa poi che le mura dei quartieri, i pa­
vimenti, le cucino sleno guasti, le porte, le 
Uuesire non chiudano, le latrine rigurgitino! 
per quell'anno lì non vi sono fondi, sì spesero 
al palazzo del Comando del'a Divisione. Una 
volta un certo comandante di divisione a Na­
poli voleva far fare del lavori al palazzo del 
iiuov.) suo comando ; ne dà l'ordino alla locale 
Direziono dèi genio; qui'sta fa gli studi, con­
clude per una spesa di 16 mila lire e,manda 
al ministero per l'approvazione ed autorizza­
zione Era allora ministro il generale ftìcottì, 
il quale rifiuta. Cade il Ministero; al Ricotti 
siihentra un altro, e questi, par suo primo 
atto d'autorità, ordina l'esecuzìono dai lavori 
a Napoli 0 le relative IB.OOO lire. 

Il ministro od il comandante la Divisione di 
Napoli erano fratelli. 

Ma ora tutti i deridi saranno colmati ; si 
tolse il soldo ai conducenti, sì ritardarono pro­
mozioni e nomino nei gradi inferiori dì truppa 
e negli ufflciall inferiori e superiori, sì .spez­
zarono le indennità dì marcia agli ulllclali al­
pini i quah per 60 giorni dell'anno consumano 
dalie 3 alle 4 lire poi- giorno dì corredo 'e no 
spendono dalie .5 alle fi per vivere.... 

Nella n o s t r a Tipo((ral ia t o r n i t a di 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i si esetjuisce 
con l a m a s s i m a diligenzii q u a l u n q u e 
l a v o r o , in h r e v e t empo ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

li generale Pianell 

(Dall'arena) 
Eccovi una notizia oggi positiva che voi 

sarete i primi a pubblicare. 
S. E. il tenente generale Conte SALVATORE 

PiANEi,!,, Comandante il vostro Corpo di 
Esercito, a Giugno andrà in posizione ausi­
liaria. 

Dopo l'esito della discussione della legge 
sui provvedimenti militari, alla quale prese 
tanta parte in Senato l'on. Pianell, il Ge­
nerale rifiutò recisamente le offerte che gli 
venivano fatte di alte cariche, e dimostrò a 
S. M. il f̂ e il fermo suo proposito di chie­
dere la posizione ausiliaria, che infatti chie­
derà nel prossimo Giugno. 

(È una grave perdita per l'Esercito attivo 
quella delconte Pianell. ancora in grado dì 
prestare eminenti servigi alla Patria ed ài 
Re, col valido ingegno, coll'alta intelligenza 
militare che lo rendono primo fra i primi 
strategi italiani. — N. d. D.) 

Parlamenlo Italiano 
• S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r i n i 
Seduta del 4 marzo 

SI discute sui probiviri. 
L'on. OvMa fece qualche appunto non sul 

principio del progetto, ma sulle modalità, non 
essendo molto tenero dei tribunali speciali. 

Vosia relatore, crede che col suo collega 
non esìsta alcuna discrepanza, e lo dimostra. 

Chimirri Invoce dimostra ohe vi ò dlssenzò 
e profondo; ripete molte lielle considerazioni 
già svolte alla Camera, e a proposito della e-
stensìone dell'istituto alle classi agricolo invo­
cata da Guala osserva che ih^'Francia i pro­
biviri esistono fino dal 1806,ma noti vennero 
estesi mai all' industria agricola. Riconosce 
però la c<mvenienza di provvedere anche agli 
agricoltori, che crede il vero fondamento della 
pace e della tranquillità dello Slato, di che 
diede prova presentando all' altro ramo del 
parlamento la legge sui conciliatori. 

Chiusa la dlscusslono generale, si approva­
no gli art. fino al 12, o si leva la sedata. 

C A M E I I ,A 
P ifF. s I n E N z A I J i anche r i 

Seduta del 4 marzo 
fj'on. Nicolera risponde all' interrogazione 

ili Oolaìann! circa I modi per evitare il ripe-
lersì degli inconvenienti e dei brogli eletto­
rali deplorati nelle lotte in provinola dì Sìra-
cus.'!, rivelati ata Cameni nella recento di­
scussione dell'elezione Caruso. Dice che I fun­
zionari della provincia di Siracusa sono fra i 
mìgiìm'l; e cho in ogni modo con la pro.islmà 
legge elettorale il Governo avrà in mano mezz 

tasserò, ella penserà a ciò che le dico. Spez­
zerò, calpesterò tutti coloro che troverò sulla 
mia strada. 

— Se è tanto forte, signor Cabezon, perchè 
desiderava e desidera il mio aiuto? 

~ Ah ! ella scherza ! gridò Cabezon furioso, 
alzandosi dal seggiolone e incrociando le brac­
cia. — Ebbene, sì, sono forte per vendicarmi, 
ma non posseggo l 'arte delle ipocrisie mon­
dane, né quella delle fiere rassegnazioni. Quan­
do mi vendicherò !o farò in modo formidabile, 
glielo assicuro, e la sfido fin d'ora d'interporsl 
fra me e i mìei avversari, lillla dice che sono 
un uomo positivo; è vero; voglio una felicità 
che so di poter ottenere, e 1' avrò ; sarò iì 
luarìto della signorina di GulmaraSs, a qua­
lunque costo. 

« O sarò il suo amante, e ciò mi costerà an­
che meno. In quanto a coloro che m'avranno 
ridotto a quel partito, farò pagar loro cara la 
li4uidazlone della mìa felicità. Ita mai inteso 
dire che la Borsa sìa il tempio della pietà?... 
È la scuola dell'assiissino ralfinato... là si as­
sassinano ogni giorno ,famiglìe intiere nel loro 
onore, nella loro esistenza e per meno dì ciò.... 
Ben presto verrà giudicato Troppmaun 
fo non ho le sue mani per strangolare cinque 
0 sol persone; ma la rabbia per farlo senza 
che alcuno se ne accorga. 

«Troppmann sarà condannato.... io aspetto 
forse di aver finito con quella sgualdrina che 
tradisce tutti, con quel generalo , burattino,; 
con quella ragazza sfi-ontata, per domandare 
la croco e per ottenerla. Ella dove essere un 
repubblicano... 

»= Mi fa onore, signor Cabezon. 

— Sì, si lo so, ella è un ingenuo. Ma io le 
Insegnerò a non ridere dell'impero, né dello 
persone che lo sostengono. Noi, uomini di fi­
nanza, slamo la vecchia guardia, il battaglio 
no quadrato, e siccome ci sì chiede tutto, ab. 
blamo 11 diritto di osar tutto. Perciò non co­
nosco imprudenza maggiore che quella di gluo-
car di furberia con noi. 

« Dovesse costarmi un milione, farò ciò che 
voglio, e ciò che voglio è quella fanciulla in 
mìo potere davanti a loro, alla loro barba, sfi­
dandoli d' opporsi ulle mie voglie ! 

Due mesi inuanzi Galimard avrebbe scrollato 
le spalle e risposto che gl'importava poco che 
prendessero o non prendessero , suo buon­
grado 0 suo malgrado, la signorina di Oui-
maraés ; ina dopo la rivelazione della casa 
di Passy non osava ueminenu pili mentire su 
quel punto delicato per ingannare Cabezon. 
Era, a suo dispetto, impregnato di sincerità. 
Fece tutti gli sforzi per non rispondere. 

Non sentendosi più sfidato,! Cabezon si fece 
Improvvisaniente tenero e proseguì. 

= Ah! se credesse che iii.ni avrò bisogno di 
strapparmi qualche cosa dal cuore per com­
piere quella vendettal ... j\Ia non indietreggio. 
rò davanti alla mìa sventura. Se gli uomini 
diventano celebri in proporzione del ma,e che 
fanno, io lo mostrerò che son uomo di genio 
che sono della razza degli implacabili. 

— Tarmerian! — mormorò Qalìinard. 
Cabezon rispose all' ironia con maggior o-

stentuzìone. 

- No; mi tengo a Troppinann,--egli disse 
con accento che nascondeva inalo un vero do­
lore. 

Galirnardnon sì commosse per l'emozione 
del finanziere. Aveva voglia di prenderlo poi . 
collo e di strangolarlo; ina non avrebbe avuto 
che a strangofario per metà, e il mezzo, d'al­
tronde, sarebbe splaoiuto al suo amico. 

D'altra parte, non era facile ridersi som-
plicemoiite delle niiiiaccie odiose dì Cabezon. 
Si vantava molto, è. vero, nel suo ardore me.-
ridionale; ma non esagerava che nelle'parole.• 
Poteva faro il più gran malo sotto un regime 
che toglieva ad impieatilo gloria, e forza dai-
mercanti di denaro. 

Oalimaril, che non. aveva bisogno di 'pousa- . 
re, i\n^& rifiettere e disse finalmente; 

^= È tutte, signor Cabezon? 
== Sì. 
-= Ebbene, lo le ripeterò ohe non possiamo 

cambiar nulla, assolutainento nulla, agli av­
venimenti. Se la signorina dì Guimaraés la 
rifiuta, gli è cho non .sa che farsene del suol 
milioni; si rovini e forse le mostrerà compas­
sione. Il mio amico, lo sa, non è andato ohe 
due volte, per curiosità, nel salone della si­
gnora di Guimaraes. Pare che la sua curiosi-
tà sìa soddisfatta, perchè non ci ritornerà più. 
Gii è dunque tanto impossibile dì favorire le 
suo... speculazioni... 

— Bica il mio amoro. 
— Il suo amore: sia pure... quanto di far­

gli torio. Il male che olla comnio,tterà, sari un 
lusso;, in tutti i casi le abbandono la contessa! 
Perchè, prendersel.T col generalo? in quanto 
alla .signorina dì Ouituaraiis. io spero che a-
vrà meno ragioni dì divenire la sua amante 

Continua 
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più enerRioi por impedire che si ripetano gli 
inconvenienti verifioatisi In occasione dell'ele­
zione Caruso, per i quali la Samera fu co-
stratta ad annullarne la proclamazione. 

Le rivelazioni dei fatti suddetti ha prodotto 
impressione: anche l'on. Nicolera so ne è pre­
occupato; e si crede ohe verranno prese di­
sposizioni per impedirne la rinnovazione in 
occasiono della nuova eioziono che seguirà il 
20 miHo corr. 

Si discute il progetto sui conciliatori. 
Posto ai voti l'ordine del giorno della com­

missione, dopo le dichiarazioni di alcuni de­
putati, è approvato. 

Taiani, relatore, nota che tutti gli oratori 
approvarono il concetto delia leggo ; che men­
tre porta lieve sovracarlco di lavoro al con­
ciliatori, i quali d'altronde hanno molte sod­
disfazioni morali, permette.ià che ai pretori si 
deferiscano non pochi lavori ora di competenza 
dei tribunali. 

Nota che la logge non ha scopo fiscale e se­
gna anzi un sensibile sgravio per i contribuen­
ti, difendo il sistema di nomina pr.iposto, o 
respingo gli emendamenti presentati. 

La.Camera è favorevolissima al progetta a 
si crede che sarà approvato. 

Il presidente comunica una interrogazione 
di Minelll e Sani sui provvedimenti che in­
tende di prendere il ministro dei lavori pub­
blici in vista delle gravi condizioni idrauliche 
della provincia di Rovigo, attualmente alla­
gata per una immensa superficie a cagione 
dell' insufllcienza di canali di scoio, e una di 
Oamporeale intorno ad alcuni fatti criminosi 
imputati al sindaco di Ragusa in Sicilia ; ~ 
nonché qualche altra. 

Nicolera risponde subito all' interrogazione 
Oamporeale, dichiarando che contro il sindaco 
di Ragusa per brogli elettorali fu iniziato re­
golare procedimento, ohe fini con non farsi 
luogo a procedere. 

Quanto alle pressioni nelle elezioni di Sira­
cusa, il Governo non mancherà di raccoman­
dare ai suoi funzionari di tenere un contegno 
correttissimo, e si augura che gli elettori da 
parte loro faranno .si che le elezioni proce­
dano tranquillamente senza deplorevoli ec­
cessi. 

Camporiiale prende atto delle dichiarazioni 
del ministro e ringrazia. 

Si leva la seduta alia ore 6 40. 

!l riordinamento 
d e l l a P u b b l i c a S i c u r e z z a 

Venne distribuito alla Camera, il pro­
getto del ministro dell 'interno che riordina 
il personale della pubblica sicurezza. 

Il progetto stabilisce che agli art. ii, 20, 
25, 27, 28 e 3i della legge 21 dicembre i8go 
siano sostituiti i seguenti : 

Possono essere ammessi nel personale 
degli ufpciali di pubblica sicurezza, ove 
abbiano i requisiti che saranno stabiliti 
nel regolamento e previo il fjarere del 
Consiglio di amministrazione 0 di disci­
plina, gli upcia l i ed i marescialli dei Reali 
carabinieri ed i graduati delle guardie di 
.città. 

Potranno essere ammessi nel medesimo 
personale gii upciali degli altri Corpi del­
l'esercito e dell'armata, purché non oltre­
passino l'età d'anni 45 ed abbiano superato 
gli esami di concorso prescritti dall'art. 9 
della legge, 

Saranno titoli prevalenti per gli u|pciali 
dell'esercito è dell'armata, a parità di voti 
negli esami di concorso, i servizi militari 
prestati. 

L'arruolamento delle guardie di città è 
riservato ai iVlinistero, il quale, a mezzo 
delle Prefetture, raccoglierà le domande 
^legli aspiranti e, dopo aver accertata la 
regolarità dei documenti comprovanti il 
concorso dei requisiti voluti dal regolamento 
provvederà alla nomina. 

È punita secondo il Codice penale mili­
tare e dai Tribunali militari : 

I" La diserzione qualificata, cioè con 
asportazione d'armi dal Corpo; 

2° L'insubordinazione ai superiori ac­
compagnata da minacele e vie di fatto. 

Sono superiori i graduati dei Corpo e gli 
upc ia l i di pubblica sicurezza. 

Le guardie di città sono dirette e coman­
date nel servizio, sotto la dipendenza del 
l'autorità politica, dagli upcial i di pubblica 
sicurezza. 

.\\ comando delle guardie nelle città 
sedi di questura, sarà dal Ministero del­
l'interno designato un upc ia le di pubblica 
sicurezza, il quale dovrà in servizio ve­
stire la divisa che sarà stabilita dal Rego­
lamento. 

P r o o h i a i n o i nos t r i Assoc ia t i di farcì 
p e r v e n i r e 11 sa ldo del l o r o deb i to p e r 
r abbona inc i i t u doll 'aiti io p a s s a t o . 

In p a r i t empo r a c o o m a n d i a i n o di r in ­
n o v a r e so l l ec i t amen te l ' a b b o n a m e n t o 
a l l ine i le n o n a v v o n y a n o r i t a r d i ne l la 
sped iz ione del G io rna l e . 

La verità storica 
(FKANCIA E ITALIA) 

(DaU'OPlNiONE) 

[Coni. Vedi n. 64). 

In Ifcilia questi incidenti e queste discus­
sioni facevano pensare a due cose: alleanze ed 
armi. 

Per queste fu votato un ordine del giorno 
il 21 marzo 1872; a quelle tendevano i viaggi 
di Vittorio Emanuele a Berlino ed a Vienna, 
affrettati dai nuòvi avvenimenti di Francia. 

L'assemblea nazionale di Francia tendeva 
essenzialmente a conseguire due scopi : la in­
staurazione della monarchia legittima e la «li­
berazione» del Papa. . 

A vero dire era uno scopo solo, perchè la 
assemblea non era in grado di comprendere 
una monarchia che non si prefiggesse per pro­
gramma la « liberazione » del Papa (1). 

La .sua irritazione giunse al colmo, quando 
il 13 novembre seguente il sig. Thiers mandò 
all' assemblea nazionale un messaggio, nel 
quale iiroolamava la necessità di fondare do-
finitivamente la Repubblica. Da quel punto in 
poi la guerra fu dichiarata. 

Sopravvennero lo elezioni del 27 aprile e 
dell' 11 maggio 1873. Anch' esse furono favo­
revoli ai repubblicani. 

La maggioranza giudiciS che oramai « l'or­
dine morale» non era abbastanza tutelato, e 
decise di dare battaglia formalo al sig. Thiers. 

Il 24 maggio fu proposto alla votazione del­
l'assemblea un ordine del giorno, nel quale si 
esprimeva il rammarico che il gabinetto non 
corrispondesse sufllcientemente agli « interessi 
conservatori », 

L'ordine del giorno fu approvato con 360 
voti contro 344. 

Il sig. Thiers, sdegnato del contegno del­
l'assemblea, diede le sue dimissioni. Essa lo 
accettò immediatamente e chiamò a succeder­
gli il raaaesciallo ME.0 Mahon. 

11 duca de Broglio, che era stato il capo 
della coalizione che aveva rovesciato il signor 
Thiers, fu nominato capo del nuovo gabinetto 
e ministro degli affari esteri. 

Quale dovesse essere per 1' Balia, il signifi­
cato di un ministero presieduto dal duca de 
Broglie, lo disse ÈmJle Littrè nella Revue de 
pìiUosophie del giugno 1873 ; 

«Bien que le charigement de mlnistère, on 
nous l'assure du moins, ne vise que l'inté-
rieur , oepondant la restauration de l' ordrc 
maral, entendue de tello ou felle fagou, a, 
qu'on le veuille ou non, un etfet indirect mais 
très réel sur l'extórieur. .le ne mentionne guère 
que pour mémoiro la Russie et l'Autriche .... 
Mais , quaut à l'Italie, elle sait parfaitement 
quo les raembresdu cabinet sont ominerament 
clóricaux, et ont presque tous appuyé la pó-
tition dos évéques pour que la Franco prit en 
raain la dófense du pouvoir temporel du Pape. 
Leurs sentìments sont bien connus. Est-il vrai 
que leurs actes no seront paa conformes à leurs 
sentìments, une impòrieuse necessitò ne per-
mettant pas d'engager la Franco on de dan-
gereux conflits? En toutcas, l'Italie, sur d'une 
malvetllance intime, songcra d des garan-
lias, et je n'ai pas besoin d'indiquer qui les 
foarnira.» 

Intanto, parallelamente a tutte le dimostra­
zioni ostili all'Italia, le quali segnarono i pri­
mordi del nuovo governo, che si ora prefisso 
per programma la ricostruzione dell' « ordine 
morale », il conte di Parigi recavasi uiniimea-
to a Frohsdorf a salutare nel conte di Oham-
boril il capo della Casa di Francia, così rico­
stituita nella sua unità. Monarchici di ogni co­
lore, legittimisti, costituzionali, si mettevano 
all'opera pieni di fiducia, impazienti di trac­
ciare il programma di quella ristorazione che 
oramai sembrava facile. Oharette, l'antico pri­
gioniero di Gastelfidardo, in una riunione di 
amici di Bretagna, faceva un toast al Papa-Re, 
al « prigioniero del Vaticano », a colui che 
rappresentava per oocellouza il principio della 
legittimità « nos idóes religieuses et leurs co>j-
séquences polttiques. • 

R. Bonghi scriveva in data del 19 agosto: 
« So la monarchia legittima si restaura in 

Francia... la condotta della politica italiana ne 
diventerà assai più malagevole che non sia 
stata finora. L'imaginazione dei pericoli che 
ci potranno venire dalla situazione estera -
che c'è stata in questi 12 anni favorevole .sem­
pre - sarà anche maggioro dei pericoli stessi: 
essa influirà ad accrescerli.... Noi non po­
tremo, non dovremo por fondamento che 
nella nostra alleata del i866, nella nemica 
della Franata. Il Regno d'Italia e l'impero di 
Germania fermamente e lealmente uniti pos-
.sono soli servire di barriera a questa Francia 
ohe esorbita, impedirle che si rovini sull'una 
0 sull'altra: e strotti come sono in unica guer­
ra contro la Corte di Roma impedire che il 
vento di reazione che muove da questa riesca 

(1) Nel 1871 il conte di Ohambord aveva di­
chiarato in una riunione di suoi partigiani a 
GiiiBvra, ohe egli non transigerebbe mai su 
due questioni: la bandiera bianca e il ristabi­
limento del potere temporale. GaFFEiuaN, Nuc 
va Antologìa, !• maggio 1891, pag. 144. 

come vorrebbe, ad abbattere le conquiste di 
questi ultimi anni. • (2) 

« Bisogna non essere soli! » aveva scrìtto 
Dina, fln dal 5 agosto. » 

.*. 
Eppure l'Italia non provvide né alle armi, 

né alle alleanze. 
In Francia trionfò il partito repubblicano, 

cui sentimenti verso l'Italia erano benevoli. 
In Italia trionfò la Sinistra, ohe pensò ad 

abolire il Macinato. 
E venne il Congresso di Berlino e venne Tu­

nisi, ed allora, tardi, si votò liorganico dell'e­
sercito, ora tanto discusso e si stabilirono le 
alleanze discusse non meno. 

Chiaro è per tanto, che se l'Italia commise 
gravi errori d'imprevidenza, prima del Con­
gresso di Berlino e dopo nella quistiono di 
•runisi, la Francia non ha alcuna legittima ra­
gione a dolersi di una politica italiana, che 
ossa ha terminata. Il libro del Ghiaia prova 
ciò luminosamente. "̂ 

Aspettiamo intanto il secondo fascicolo, che 
sarà certamente istruttivo non meno del primo. 

(2) Nuova Antologia, primo sattembre 1873. 

MONUMENTO 

h CRISTOFORO COLOMBO 
a N e w Y o r li. 

Riceviamo e di buon grado pubblichia­
mo, sperando che i patriottici desideri e-
spressi dal nostro egregio collega del " Pro­
gresso Italo-Americano „ vengano intera­
mente soddisfatti: 

New York, li 16 feWraio 1892. 
Ill.mo Signore, 

Il 12 ottobre del corr. 1892, in una delle 
più belle 0 grandiose piazze della città di New 
Yorit, sarà inaugurato il monumento a Cri­
stoforo Colombo, che gli italiani d" America 
regalano alla città di New York per Iniziati­
va del mio giornale il Progresso Italo-Ame­
ricano. 

Il prof. Gaetano; Russo sta ultimando il suo 
lavoro costi in Roma e la Commissione go­
vernativa che scelse il progetto del Russo, e 
che è composta dei grandi artisti Monteverde, 
Ferrari, Oalderini, Maccari ed altri - ritiene 
che questo monumento sia uno dei più belli 
ohe l 'arte italiana abbia prodotto in questi ul­
timi anni. 

Ciò dico per assicurare la S. V. Ill.ma che 
il monumento onorerà per certo il nomo ita­
liano in questo paese;,ma il fine di questa mia 
è di grave importanza, tale da avermi indotto 
a chiedere a Lei ed ai suoi colleghi, la loro 
benevola attenzione. 

E mi permetta altresì di farle presenti al­
cune riflessioni gravissime sui fatti e sui rap­
porti della nostra Colonia. Non siamo qui me­
no di 100,000 italiani 0 aggiungendo quelli di 
di Bronklyn, del Long Island, del New Jersey, 
di tutte le località che sono sulla East 0 sulla 
North River, non siamo meno dì 200,000. Fe­
steggiando solennemente le date dei fasti della 
patria, sottoscrivendo somme rilevanti per 0-
gni pubblica sventura italiana, fondando qui 
ospedali 0 sviluppando il mutuo soccorso fra 
1 nostri operai, - in tutti i migliori modi, noi 
qui cerchiamo di mantenerci degni del paese 
nativo. 

Da qui mandansi non meno di 50 milioni di 
lire, frutto di personali risparmi, e nei quali 
non entrano affatto le grandi somme degli 
scambi commerciali, i quali sarebbero assai 
aumentabili .se il govorno italiano li proteg­
gesse con maggiore cura. 

Ma in cambio di tutto ciò cosa abbiamo noi 
dalla patria? 

Quasi nulla I 
Non meno di 1,200,000 italiani, vivono sul 

territorio degli Stati Uniti, eppure non vi go­
dono considerazione che al disotto dei Negri e 
degli Irlandesi ; ed è naturale. 

Mal una dello nostre belle e potenti navi da 
guerra è venuta qui a portarci il saluto dolla 
patria e ad asserire altamente come essa veglia 
su noi, ed è sempre pronta a difenderci ed a 
sostenerci ! I dolorosi fatti di New Orleans -
quantunque compiuti dalla feccia del popolo -
non sono meno una sanguinosa prova dei tri­
sti effetti dell'abbandono in cui la madrepa­
tria lascia le sue colonie. 

L'inaugurazione del monumento a Colombo, 
il trasporto dall' Italia a qui delle statue e de­
gli ornati che lo compongono, - sono occa--
sioni splendide di dimostrazioni di simpatìa 
versò l'Unione Americana, di solidarietà colla 
coionia, dì affermazione di una delle maggiori 
nostre glorie 1 

Non. domandiamo nulla al governo né ai 
privati per la spesa del monumento, né pei 
steggiamenti ; lo Compagnie di . navigazione 
transatlantiche porterebbero volentieri e per 
nulla i quaranta cassoni che racchiudono i 
bronzi e i marmi : ma su ciò appunto mi per­
metto di richiamare 1' attenzione della S. V. 
Ill.ma, afllnchè - illuminata dal suo patriotti­
smo e dalla sua profonda esperienza delle cose 
pubbliche, voglia considerare se non sia a.ssai 
decoroso e diplomaticamente utile (come fer­
mamente crediamo noi tutti) che il governo 
italiano assumesse il trasporto del mouumonto 

mettendo a disposizione doli'autore, del Co­
mitato, una nave dello Stato. 

Il ricevimento qui safebbe entusiastico per 
parte degli italiani, splendido per parte delle 
autorità americane. Inoltre io invoco l'aiuto 
potente della S. V. Ill.ma, perché alle feste 
inaugurali sia largamente e degnamente rap­
presentata la nostra nazione, il nostro gover­
no, il nostro re I 

Sarebbe - lo dico col più profondo convin­
cimento - una vera disgrazia sa l'Italia man­
casse 0 partecipasse meschinamente alle feste 
ohe il nuovo mondo darà in onore del grande 
navigatore genovese. 

Io ho viva speranza che se i buoni patrioti 
come la S. V. Ill.ma, si interesseranno dell'ar­
gomento otterremo uno splendido risultato a 
beneficio dell'onore della patria ed a vantaggio 
di tutti. 

Coi miei più vìvi ringraziamenti, mi onoro 
di trasmetterle quelli di quanti italiani amano 
la patria e il suo avvenire. 

0. L. BARSOTTI. 
Monumento a Colombo opera del prof. Gae­

tano Russo - 39, via dell' Anima, alto 75 pie­
di - Statua di Colombo 12 piedi - Genio sulla 
base 9 piedi - granito - marmo carrarese -
bronzo. 

Il ministro Loubet 

11 Figaro ha questa istantanea d el nuovo 
presidente dei ministri in Francia. 

Quarantacìque anni, basso di statura, 
tarchiato, i capelli a spazzola, la barba 
corta tagliata in punta, voce poderosa dalle 
inflessioni dure. 

Un onesto, dicono coloro che lo cono­
scono; un cattivo, dicono quelli che lo av­
vicinano. 

Una vita calma, fuggente i teatri, i di­
vertimenti. Un carattere tutto d'un pezzo, 
rigido, antidiplomatico. 

11 signor Luobet porrà la questione di 
fiducia a proposito di nulla e a proposito 
di tutto, perchè non vuole l'equivoco e 
ignora che la politica dell'equivoco è la sola 
che duri. 

Dettaglio particolare; Amico personale 
del signor Carnet . ' 

Suo vicino nei banchi della Camera 
quando il presidente della Repubblica era 
a! Borbone. 

Sronasa jielllegno 
Roma, 4 . — Il Canone per derivazioni 

d'acQua — Il Consiglio di Stato ha emesso 
il voto che il limite minimo di canone per 
derivazione di acqua pubblica debba intendersi 
applicabile a tutte le concessioni senza distin­
zione. Questo voto si era reso necessario per­
chè gli Uffici del Genio civile non applicavano 
tutti in egual modo l'art. 17 della legge 10 
agosto 1884. Alcuni ritenevano che il mini­
mum si riferisse soltanto alle derivazioni per 
forza motrice, altri invece a tutte le deriva­
zioni disciplinate dalla legge suddetta. 

Milano, 4 . — Viaggiatori americani. — 
Per lunedì 28 marzo è preannunciata a Milano 
l'arrivo di una comitiva di 50 fra signori e 
signoro degli Stati Uniti d' America , già in 
viaggio per visitare l'Europa. 

Il mattino dopo la comitiva partirà pei la­
ghi tornando n Milano dopo aver visitata la 
Svizzera. 

Palermo, 4 . — L'Università di Palermo 
— Si è riaperta oggi l'Università ; i corsi sono 
frequentati regolarmente. 

Lecce, 4 . — / viticultari di Lecce a co-
mizto — Oggi ai Politeamii, vi fu un comizio 
di seicento viticultori della provincia. Aderi­
rono tre senatori ed intervennero i deputati 
Vischi e Brunetti. 

L'on Vischi accusò il Governo di trascurare 
gli interessi pugliesi. 

Lo confutò benissimo l'on. Brunetti. 
Si propose la modificazione della clausola 

del trattato coll'Austria, e si deliberò un voto 
al Governo per sollecitare il trattato .colla 
Svìzzera ed altre tutele pel commercio dei 
vini. 

Una commissione si presentò al prefetto. 
L'adunanza mantenne ordino perfetto. 

Uà assassino che s'assassina 

È un fatto straordinario avvenuto in questi 
giorni nel piccolo villaggio spagnuolo di Pera-
lada presso la frontiera francese dei Pirìnei 
orientali. 

Abitava ivi una tìimìglia di contadini, padre, 
madre, un figlio e una figlia. Il figlio, essendo 
di coscrizione per mettere il cambio la fami­
glia vendette il bestiame che possedeva pro­
curandosi cosi 1500 lire. 

I genitori e il figlio erano partiti per Cerone 
onde trovare ilsuppleute lasciando sola in casa 
la fanciulla a nome Dolores e chiudendo in un 
forzioro i denari. 

Un vicino, certo Fulanu, avendo inteso tutto, 
deliberò d'impadronirsi delle 1500 lire. Notte­

tempo e mascherato penetrò nella casa dot 
vicini 0 sorpresa la fanciulla, le legò e l'Im­
bavagliò dopo essersi fatto indicare dova erano 
i denari. 

Dolores riconobbe il bandito 0 imprudente­
mente glielo disse. Allora il Fulanu le dichiarò 
che quelle parole erano la sua sentenza di 
morte a allo preghiere della fanciulla esclamò: 

= In vita non ti posso lasciare ora che mi 
hai conosciuto. Tutto quello che ti posso fare 
è di lasciarti scegliere il genere di morte. Vuoi 
che ti accoltelli, che ti strangoli 0 ohe t'im­
picchi? 

La ragazza supplicò nuovamente ma non 
riuscì ad intenerirò il grassatore 

Allora chiese d'essere appiccata, sperando 
che durante ì preparativi qualcuno venisse a 
a liberarla, 

Fulanu prendo una corda, salo su un tavo­
lino in mezzo alla stanza, attacca la fune ad 
un trave, poi dopo aver fatto il nodo scorsoio 
vi cacciò la testa dentro per provare se scor­
reva. 

Ma ad un tratto il tavolino scivolò 0 Fulanu 
rimaneva impiccato davvero. Tentò di affer­
rare la corda, chiamò al soccorso, ma Dolo­
res non si poteva muovere. 

Per combinazione passò dalla casa il fidan­
zato della ragazza, che scorgendo il lume, 
bussò. Non avendo ottenuto risposta, e .so­
spettando un delitto, chiamò i vicini e sfon­
data la porta, corse inj soccorso di Dolores 
svenuta. 

Tra gii accorsi vi era anche la moglie di 
Fulanu, il quale fu tolto dal capestro più 
morto che vivo. 

Se campa, la galera lo aspetta. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—est®'— 

SICUREZZA^PUBBLICA 
In seguito ad un articolo di cronaca d'un 

confratello a proposito della sicurezza pubbli­
ca a Padova - confesso che non vado più a 
casa tranquillo. Dopo quel po' po' di presiauzioni 
prese - come dióo quel giornale - da altri 
miei concittadini (portoni fortificati, chiavi dì 
porte mutate, guardie notturne chiuse nei ne­
gozi) io pure prèndo delle precauzioni e pri­
ma d'infilare la chiavo nella toppa faccio un 
po' di ronda intorno alla porta e perlustro il 
foro della chiave per assicurarmi che non na­
sconda una carica di dinamite. 

Sembra però che la cosa vada alla meno 
peggio e mi conforto pensando alla notizia 
lanciata nel 1882 da un altro giornale al tem­
po delle inondazioni « Padova è un'isola; un'i­
sola che affonda ». Sembra che quella volta se la 
sia cavata alla meno peggio. Chi sa che'anche 
stavolta salvi la sua vecchia pelle. 

Però non vorrei che a furia di ripeterlo ar­
rivassimo noi stessi a credere che siamo nel 
centro d' un covo di briganti che attendono 
all'ombra d'una colonna 0 all'angolo d'una 
via. Che dei briganti vi siano, è positivo. Ma 
vi son sempre stati e passeggiano a tutte 
le ore. 

Ma questi briganti non attentano di notte -
essi lavorano meglio al sicuro e non si espon­
gono. Per gli altri non esageriamo: Pesagera-
zlone non giova a nessuno. 

Un' idea se non ispirata da eguale senti­
mento, certo simile, ha mosso un gruppo nu­
meroso di negozianti appoggiati dal Sindaco a 
chiedere al Ministero, con una speciale istan­
za provvedimenti che servano a rassicurare 
Padova nel riguardi della P. S. e ad accre­
scere il numero dello guardie. 

Sarà un po' difflcile che l'aumento venga 
concesso, perchè in tutte le città italiane - a 
Venezia, come a Milano, come nei centri mi­
nori - s: iamenta uguale deficienza di guardie. 
E non si potrebbe aumentarne il numero a 
Padova soltanto. 

Forse un provvedimento sarebbe più neces­
sario per la campagna, dove quattro carabi- • 
nieri ed un brigadiere a piedi hanno sotto di 
se estesissimo territorio. 

In distretto di Montagnana - per esem­
pio - non esistono che la stazione di Monta­
gnana e quella di Oastelbaldo. Se viene se­
gnalato un incendio un furto 0 qualunuue fatto 
che interessi l'ordine pubblico « a questi cin­
que individui che competono i primi sopra­
luogo e la prima istruzione: troppo spesso 
arrivano sfiniti. Fossero almeno a cavallo 1 

..% 
Per la città esiste però il mezzo di provve­

dere alla sicurezza sciogliendo una buona 
volta la questione delle guardie notturne pri­
vate. 

La legge ha sciolto i vecchi corpi perchè 
non ammetteva che oltre ai corpi organizzati 
dallo Stato e comuni ne esìstessero altri; cioè 
proibì ohe iin'individuo verso un compenso 
ricevuto dai terzi disponesse un servizio di 
sorveglianza in luoghi fissati per mezzo di in-
viduì eh' egli poi pagava corno meglio - anzi 
come peggio - credeva. 



p e r ò la leggo non vieta che uno, due dìeo 
negoziant i o privati citta.ìini incaricliino di-
r a t t a m e n t e un individuo aflinoiiè sorvegli lo 
lo ro p ropr i e t à ; e d i re t tamente lo paghino. 

Venti , t r en ta di queste guard ie , indipen­
dent i l ' u n a d a l l ' a l t r a provvedono alla sicu­
rezza e non cadono sotto i riflessi della legge 
che le proibirebbe se fossero organizzate di­
versamente . 

Debitamente autorizzate, a rma te e prestato 
g iu ramento potranno agire - nei limiti dell'uf-

•, flcio ad esse conferito - come in nome della 
legge agiscono le guardie forestali, 1 can to­
nier i delle ferrovie e le guard ie campestr i . 

Secondo quest ' ordine d ' i d e e il Questore di 
.Milano h a pubblicato la seguente o rd inanza ; 

«Riconosciuto che il servizio delle Guardie 
n o t t u r n e adibite dai privati o Corpi morali a 
custodia delle loro propr ie tà nol l ' in terno della 
c i t t à non si informa ai vigenti precet t i legi­
s la t iv i , e che perciò si imponga l 'obbligo di 
r i ch i amarne l 'osservanza, de termina che; 

« Tut t i coloro i quali assumono pe rmanen te 
incar ico da privati o Corpi moral i della cu­
stodia esterna di magazzini, depositi di valori, 
r ec in t i chiusi od apert i e simili, devano avere 
prevent ivamente ot tenuto il decreto di appro­
vazione del Prefetto della Provincia . 

« A conseguire tale nomina devono provare; 
1. Di essere di e tà maggiore ed avere 

adempiu to agli obblighi di leva. 
2. Saper leggere e scr ivere . 
3 . Non essere s ta t i condannat i pe r delitti 

por tan t i pene res t r i t t ive della l ibertà perso­
nale ol tre un anno , o per reat i cont ro la pro­
p r i e t à , qualunque sia la pena . 

4. Essere persone oneste e dabbene. 
« Questi documenti devono essere esibiti al-

l'Uffloio centrale di Questura , corredat i .delia 
domanda del proprietar io dalla quale risulti 
l ' incar ico affidato, con tu t t e le relat ive mo­
dali tà . 

« L e Guardie pr ivate che già fossero inve­
s t i te del sopradetto manda to devono nel ter­
mine di giorni quinUioi, a da ta re da oggi, 
conformarsi alle r icorda te prescrizioni di 

Messa la questione in questi t e rmini assume 
l ' a spe t to più convincente e se Padova vo r r à 
approf i t tare di questo naezzo per migliorare 
le sue condizioni di sicurezza è prohabile non 
t rovi opposizioni - se la via è già s ta ta segnata 
d a l l ' A u t o r i t à di Milano. 

Si badi però nella scelta di ques te guardie 
p e r non imbarcarsi in una speculazione di 
esito dubbio. 

I n S a l o n e . 
Dunque domani il Salone si r iapre dalle 1 

al le 5 pom. con la tassa fissata a cent . 30. 
Oltre all ' estrazione dei premi del concorso 

speciale delia fortuna * per l 'assegnazione del 
dono delle L. M. si a v r à il concer to della m u ­
sica ci t tadina ed un concer to de l l 'o rches t ra dei 
Tzigani . 

Chi non ha potuto gus tare ques ta musica 
n é al Casino Pedroccbi né alla Stella d' oro 
a v r à una magnifica occasione di apprezzarne 
gli effetti originali. 

I n g e g n e r e C a p o P r o v i n c i a l e . 
Abbiamo il piacere d ' a n n u n c i a r e che dal 

g iorno 3 1' ufllcio tecnico provinciale è com­
pleto. 

Con' questa data il nuovo ing. capo oav. 
Francesco Sansoni h a preso possesso del suo 
ufHcio. 

Diamo il benvenuto a questo egregio funzio­
nar io il quale a r r iva fra noi preceduto da un'ot­
t ima fama e come ci t tadino e come professio­
nis ta . 

Siamo sicuri eh ' egli t r ove rà nel la cittadi­
nanza simpatia e stima pe r le qual i tà che lo 
distinguono. 

.•* 
C o n c e r t o R o s s i n i . 

Domani la nostra musica ci t tadina, diret ta 
da l valentissimo Pa lambo , doveva eseguire in 
P r a t o un concerto in onore di Gioachino Ros­
sini, suonando veri pezzi delle opere dell ' im­
morta le maes t ro . 

Siccome però domani dalle 1 alle 3 la mu­
sica cit tadina deve suonare in Salone, così 
ta le concerto che doveva a v e r luogo ancora 
domenica passata e che fu r inviato in causa 
della mascherata , - v e r r à eseguito Domenica 
13 co r r . 

D a z i o C o n s u m o . 
Prodot to del Dazio Consumo ; 

Prodot to del mese di febb. 1891 L. 125,112.42 
» » 1892 » 127,652.90 

In più L. 2,540.48 

1891L. 261,916.82 
1892 » 271,644.37 

A CAVALLO 
L'invi to pe rvenu to ieri al membri della So­

cietà Cacete a Cavallo Venete segna qua le 
pr ima giornata della r iunione pr imaver i le il 
10 marzo. 

Le caccia, con appuntamento a Rovere to , 
sono così segnate ; 

Giovedì l o marzo 
Lunedi 14 » 
Giovedì 17 » 
Lunedi 21 » 

Invero i' invi to è giunto un po ' in r i t a rdo , 
per cui non tu t t i i cavalli saranno a posto per 
l ' aper tura , ma fino da ieri s'è accresciuta la 
biada e si spinge il t r eno . 

S t amane alle 11 ha avuto luogo una pr ima 
riunione di un buon gruppo di cavalli per un 
lungo galoppo d 'a l l enamento . 

ut 
B a n d a d e l C o m u n e . 
P r o g r a m m a del concerto che da rà la Banda 

del Comune di Padova, domenica 6 corr . dalle 
1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Emanue le . 

1. Polka - Partenope - Palumbo. 
2. Sinfonia - Unnya di Laszlo - Erkel . 
3 . Marcia - Di Nozze - Mendelsshon. 
4. Pot -pourr i - U Duellino - Lecocq. 
5 . Pot -pourr i - Excersior - Marenco . 

6. Marcia - Unità d'Italia - Palumbo. 
7 6 - R e g g i m e n t o f a n t e r i a . 
P r o g r a m m a Musicale da eseguirsi in Piazza 

Vittorio Eman . il giorno 6 co r ren te dalle 
ore 1 alle 3 pom. 

1. Marcia - A Retinate d'A Marinare-Al­
l'erta sentinella - N. N. 

2. Sinfonia - Guglielmo Teli - Rossini. 
3 . Pot-pourri - Machbett - Verdi. 
4 . (Suite de Valse) - Les Foniaine lumi-

neuses - Fahrbaoh . l 
5. Fan tas ia - Lo Svegliarino - Lopes.; 
6. Pollia - Oli uccelletti - ly. N. 

STATO CIVILBJDI PADOVA 

liolleuino del 28 
NASCITE. - Masdil N. 0 - Kcmniinc N. 0. 
MATBIMON'I. - l'iirinazjo Pietro la Angelo coniali, con 

Dillalo Luigia di Domsnico contad. 
Salma.so Gaolano di Natalo vili, con ilorgato Giudilla di 

Giuse(ij)e vili. 
Guerra Loigi fu Bciicdetlo calzolaio con Iluliin Gluscn-

jiina fu Domenico domcsl. 
Maialo Isidoro (u l'asquale segantino con Nalalo Maria di 

Felice domest. 
Frigo Paolo di Domenico «tipcllaio con lìatlistan Maria 

l'u Marco sarta. 
Pozzoio Sante di Giuseppe contad. con Belilo Colomba 

fu Antonio contad. 
MOBTI. - Galalji.Korsa Enriclietta Anna fu Àbramo anni 

74 inosi 4 benest. ved. di t'adova. 
, Sartore l'osca di Angelo anni 18 sarta nub. di S. An­
gelo di Piove. . 

liolleuino (Ini 20 
NASCITE. - Masclii N. I - F.immine N. 2. 
MA'I'IIIMONI. - Panchei'i Antonio di Francesco prcsiin. 

con iìossì Luigia fu Picli'o lavand. 
l'errarcllo Ignazio di Luigi calzolaio con Pendini Giulia 

lo Antonio sana. 
Oas|iarato Eugenio di Picli'o calzolaio con Saccliollo Gia-

comina di Angelo sarta. " 
Frigo Giovanni di Antonio macell. con Strokul della Biondi 

Teresa fu Giovanni sarta. 
MOIITI. - Golfetlo Luigi di Giovanni anni 8 di Padova. 

Sorriere dell'Aria 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Questa se ra per iraprevedute circostanze 
nonav rà luogo l 'annuncia ta operet ta Camargo 
ma bensì la nuova operetta-ballo Le dami­
gelle di Saint Cyr. 

A questo debutto della conosciutissima com­
pagnia TANI con una nuova operet ta , che 
tanto piacque u l t imamente a Venezia, s iamo 
certi che il pubblico in te rver rà numeroso . 

T E A T R O V E R D I 

pr imo bimestre 

In più L . 9727.55 
• * • 

N i e n t e c a d a v e r e . 

Contraciamente al le voci sparse del rinve­
nimento d' un cadavere comparso a galla nel 
•canale Battaglia; le nos t re r icerche alla P .S . 
ed a l t rove ci pe rmet tono di ass icurare che 
nessun fatto di questo genere fu segnalato e 
che nessun delegato si recò sopra luogo. 

galleria L. 1,50 - Studenti univers i tar i - Mi­
litari dal soldato al so t t ' Ufllciale e fanciulli 
cen t . 75 - Pol t rona in pla tea , o l t re l ' ingresso 
L. 3 - Scanno, idem, L . 1 - Ingresso al Log­
gione cent . 70. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O G A R n j A L D I - La Compa­
gnia Romana di operet te fiabe e balli d i re t ta 
da Gaetano Tani r a p p r e s e n t a : Le damigelle 
di Saint-Cyr — Ore 8. 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­
cer to vocale ed is t rumenta le , ore 8. 

S C I A R A D A 
Molto Gitt[\ visiti il mìo frimaro, 
Non ti giungo in frotta il secojido, 
Cibo fregalo ma dosìdcr.ato l'intero. 

Spiegazime del Ueìms precdmle 
Olii bon comincia è a moti\ doU' opera 

B a n c a V e n e t a d l d c p o ù t ì e c o n t i c o r r . 
Vedi avviso in IV. pagina 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

6 Marzo 1891 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padovu ore 12 m. 11 s. 17 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 13 s. 44 

O s s e r v a z i o n i raeteorologlclie 
seguite all ' altezza di metr i 17 dal suolo e di 

met r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

lersera sotto la direzione del bravo maestro 
Boscarini, sono incominciate lo prove al cem­
balo della Carmen, che, salvo casi impre ­
visti andrà in scena sabato 12 corr . 

Diamo in tanto qui sotto l'elenco degli a r t i ­
st i ohe esegui ranno lo spart i to del Bizet e 
quello del Danielli. 

P r ime donne assolute : Ida Ricoetti ( pel / . 
Roudeiy, I rma Monti-Baldini (per la Carmen) 

Pr imo soprano l eggero : Teresina Alfieri. 
Pr imo tenore assoluto : Carlo Lanfredi. 
Pr imo basso assoluto ; Enrico Stirao-Paler-

mlni - P r imo basso assoluto Carlo Rossini. 
Altre p r ime part i ; Del Pre te Luisa - Ercoli 

Elvira - Borr ini Clemente - Fornar i Vincenzo 
Maestro dei cori ; Vittorio Orefice - Con­

cert is ta d 'arpa ; Linda Rossi - Pr imo violino ; 
T. Gimegotto - 60 professori d 'orches t ra - 60 
coristi - 16 ragazzi cantori . 

Corpo di tìatto 

]3oggeri Clotilde - Bonuti Maria - Cervellati 
Luigia - Dal F i u m e Amalia - Galli Lucia -
Qandussi Aani ta - Lucatelli Gentile - Lupinoz 
Laura - Mosetig Marin - Par te l Erminia - Vi-
taloni Adelina. 

Compositrice dei ballami • Luigia Cervel ­
lat i . 
Abbonamento per A*. IS rappresentazioni 

Civili indis t in tamente L. U - Militari L . 13 
- Student i un ivers i ta r i L. 10 - Abbonamento 
alia Pol t rona L. 24 - Allo Scanno L. 8. 

Prezzi serali 

Biglietto d ' i ng re s so alla platea, palchi e 

4 marzo Ora 
9ant . 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 753.9 753.2 755.2 
Termometro centigr. - 2 ' . 7 -f0-.7 —0'.9 
Tensione del vap. acq. 2.5 3.3 3.6 
Umidità relativa . . 66 68 84 
Direzione del vento . NNE NNE NNE 
Velocità ohil. orar, del 

16 1 7 14 
Stato del cielo . . sereno sereno li4cop 

1 i 1 
Dalle 9 an t . del 4 alle 9 a n i d e i , 5 
Tempera tu ra massima = + l-'.4 

» minima = i • 4 ' .0 

Casa 9*ovìnata 
Si h a da V e r o n a 3 . 
Q u e s t a m a t t i n a a Bovo lone , in c a u s a di 

u n a te r r ib i l e bufe ra , si s fasc iò in via d e 
T e a t r o u n a c a s a a b i t a t a d a un c e r t o A n -
dreo l i , da l l a mog l i e G i u g l i a Toniol i e da 
un loro figlio. 

1 d u e coniugi rinnasero s e p o l t a da l l e m a ­
c e r i e ; il loro figlio r iesci a sa lva r s i s a l t a n d o 
da l l a f ines t ra . " ' 
il, 1 c a r a b i n i e r i nccorsi su l l u o g o de l d isas­
t ro r iescirbno ad e s l r a r r e dopo inaudi t i 
sforzi, coU'al l 'a iuto dei p a e s a n i , l 'Andreoli 
con tuso in varie par t i del co rpo ed il ca ­
d a v e r e della mogl ie Giu l i a Tonioli che era 
r i m a s t a asf iss ia ta . 

Questa è genera lmente 1' osservazione dei 
primari Medici del mondo. 

(Guardarsi dalie falsifloazioni o sostituzioni). 
Sono ben lieto di potere a t t es ta re che i r i ­

sultati ot tenuti dall 'uso <\eU'Emulsione Scott 
hanno pienamente corrisposto ad ogni mia 
aspet ta t iva . 

Me ne sono valso specialmente nella cura 
bambini deboli e di t emperamento linfatico, 
che non mai si rifiutarono alla ingestione dei 
medicamento, tolleralo senza incomodi dal 
loro stomaco. 

E ' un ot t imo succedaneo all'oWo di fegato 
(li merluzzo, ma è di preferenza aggradito 
dal palato e dallo stomaco, ed ^ più facilmente 
assimilabile. dot t . GAETANO BRUNI, 
Aluto alla Clinica Medica R . Univ. di Modena 

Nostre informazioni 
S e m b r a o h e il n i i a i s t e r o a b b i a o r ­

m a i pref .0 l a r i s o l u z i o n e i r r e v o c a b i l e 

d i a f f r o n t a r e c o m p a t t o g l i a t t a c c h i 

d e l l a o p p o s i z i o n e q u a l u n q u e s i a i l p u n t o 

s u l q u a l e s i c o n c e n t r e r à lo s f o r z o d e l l a 

p r o s s i m a b a t t a g l i a . 

I n g e n e r a l e s i c r e d e o h e ' q u e s t a s ' i m ­

p e g n e r à s u l l a q u e s t i o n e f e r r ' o v i a r i a , m a 

n o n è a s s o l u t a m e n t e e s c l u s o c h e l ' o p ­

p o s i z i o n e t e n t i u n c o l p o d i s o r p r e s a s u 

q u a l c h e a l t r o c a p i t o l o d e i p r o v v e d i m e n t i 

f i n a n z i a r i , d e i q u a l i è a n c o r a i n c o r s o 

l a d i s c u s s i o n e . 

A d o g n i m o d o s i p u ò r i t e n e r e c o m e 

s t a b i l i t o o h e p r i m a d i u n v o t o s o l e n n e 

n o n a v r à l u o g o a l c u n a m o d i f i c a z i o n e 

p a r z i a l e d e l g a b i a e t t o . 

. ' . 
N e l p r a n z o d i p l o m a t i c o d e l l ' a l t r a 

se i -a i n V a t i c a n o l ' a m b a s c i a t o r e f r a n ­

c e s e i l e B e h a i n e f ece u n b r i n d i s i , c h e 

n o n u s c ì d a l l e s o l i t e f o r m e p r a t i c a t e 

i n s i m i l i c i r c o s t a n z e . 

P e r ò s i r i p e t e l a v o c e d i u n a u t o ­

g r a f o d e l P r e s i d e n t e C a r n e t a l P a p a , 

e d e l q u a l e s a r e b b e . s t a to l a t o r e i l D o 

B e h a i n e . 

A N G E L O M E N I N BIZZAI^^O 

P A D O V A - V i a d e l G a l l o , S . A p o l l o n i a N . 1 0 8 6 - P A D O V A 

GliJJ^^E STA(ÈILIMEJ^TO 

PI A F O R T I 
V e r t i c a l i e d a C o d a d a C o n c e r t o d e l l e r i n o m a t e F a b b r i c h e K A P S , 

NEUMEYER, ROSENKRANZ, PROKSCH, ecc. 

P i a n o l o r t ì n u o v i i n F E R R O d i p e r l e t t a c o s t r u z i o n e a L i r e 5 C D O 

N o l o m e n s i l e d a L . G i n p i ù — C a m b i o e R i p a r a z i o n i 

:£>sft,X"1;icola,a::"i 
*0» 

C o i n ì z i o U n i v e r s i t a r i o 
ROMA, 5, ore 8.48 a. 

(F) Gli s t u d e n t i o i professori t e r r a n n o 
d o m e n i c a u n Comizio pe r d i s c u t e r e lo 
s t a lo a t t u a l e del le Universit i i . 

V i c e - P r e s i d e n z a d e l l a C a m e r a 
ROIMA, b , o re 9 a. 

(F) M e n t r e l 'opposiz ione v o r r e b b e p o r ­
t a r e l 'on. San D o n a t o alla Vice-Psos idenza 
della C a m e r a , la maggiora:iza sos t i ene in 
vece l 'on. Cava l le t to . 

A f a v o r e d e l l ' e n o l o g i a 
a O M A , 5, ore 10 a. 

(F) Ie r i m a t t i n a p r e s i ed u t a dal l ' on . Ar-
coleo , s o t t o s e g r e t a r i o di S ta to pe r l ' a g r i ­
co l tu ra , si t e n n e la p r i m a a d u n a n z a de l l a 
C o m m i s s i o n e p e r i p r o v v e d i m e n t i in fa­
vore de l l ' eno log ia . 

E r a n o p r e s e n t i gli on. Bonghi , E l l ena , 
Fa ina , Gare l l i , Ors in i , Luzzal t i Ippo l i to , 
l ' ayonce l l i . P a n t a n o , Sapor i t o , Toa ld i e 
vari funz ionar i . 

L 'on. A r c o l e o ne l suo d i scor so inaugu­
rale pa r lò de l la necess i t à di p r o v v e d i m e n t i 
in favore de l l ' eno log ia . 

U n i v e i s i t à d i R o m a 
ROMA, b , oro 10.5 a. 

(F) L u n e d ì s a r a n n o r ip rese le lezioni 
aU'Univesiti i di R o m a . 

B i l a n c i o 1 8 9 3 
ROMA, o, oro 10 a. 

(G) Ie r i i min i s t r i Luzzati e C o l o m b o 
e s a m i n a r o n o il b i l anc io del 1893 f i s sandone 
lo def ic ienze, al le qual i si p r o v v e d e r à in 
pa r t e c o n e c o n o m i e e in p a r t e con n u o v e 
tasse. 

D i s c u s s i o n i p a r l a m e n t a r i 

ROMA, b, ore 11.20 a. 
(G) Ie r i s e r a il consiglio dei min i s t r i ap 

provò in m a s s i m a i relat ivi p r o v v e d i m e n t i , 
e dec i se c h e la Camera d i scu ta p r i m a la 
leggo fe r roviar ia , dopo l ' a s s e s t amen to , del 
bi lancio e qu ind i la legge sui boni s e t t e n 
tulli'. - Il m i n i s t e r o farà d i ch ia raz ion i c h i a r o 
ed i m p o r t a n t i e roc la rae r i un volo di fi 
(lucia. 

V l c e - p r e s i d e n z a 
(G) La sce l t a de l l 'onor . Caoalktto pe r la 

v ice -p res idenza è loda t i s s imu; però l 'oppo 
sizione p o r t e r à llriii.\ 

T e v e r e 
(G) Il T e v e r e gonfio t r a s p o r t a v a s t i inot tc 

a lber i , ed i n t e r e zolle di t e r r a . 
L a M e l b a 

(G{ L a c e l e b r e Mi-tha e b b e a l l 'A rgen t i na 
sp lend ido succes so nella fAir.ia di Lamer 
Ilio or, spec i e ne l rondò del p r i m o finale. 
Le fu p r e s e n t a t a una corbeille o r d i n a t a p e r 
d i s p a c c i o d e l d u c a d ' O r l e a n s da G e n o v a . 

R i c e v i m e n t o 
(G) R e U m b e r t o ha r i cevu to in u d i e n z a 

il g e n e r a l e Bara t t i e r i . 

Nel cori ente anno 

e p r e c i s a m e n t e a l l e d a t e 

3 0 A P R I L E - 3 1 A G O S T O 

3 1 D I C E M B R E 

a v r a n n o l u o g o a n c o r a 3 e s t r a z i o n i 

DELLA G R A N T U r " " " ™ " ™ 

[,OTTERi& NAZIONALE 
D I P A L E R M O 

a v v i s o 
La (Ditta C i U E R R A N A si p-egia in­

fermare la sua rispettabile clientela che 

nel ^Deposito Vini sito in V i a F a l c o n e , 

N . 1 2 0 1 B (^accanto allafabbrioa 'Birra 

incominciò la vendita del ' ^ S T ' i l K t O 

^ NUOVO TOSCANO G E N U I N O ^ 

Tal di SieYoIe 
a l p r e z z o d i L . T . 1 C~ì flasco c o m p r e s o 

Detto locale s a r à poi cos tan temente fornito 
dei migliori Vini No.strani alla spina. 

T E L E G R A M M I B E L L E B O R S E 

Fù,dova, 4 marso 
lli'iidiia IlaliaiV! .. S)2.— 
Azioni l''Gri-. \!(HÌiiiM-iMr,,v > 4 8 2 . ~ 

> Meridionali ^ 0 2 3 . — 
V l'.l'f'ililii Mnliiiianj k 

tlIihliB. l'JVililii foialianu 
I Umica Niizionala .t 0|Ì} ( 479.— 

111. ili. I 1|2 I 48.5.— 
A'̂ ioili Sotidt.'i Venirla lii l ictruz, i 45 . -

. liana Variata « E37.— 
> Vcciaiiii'id lii Tia'ni i 2 5 0 . — 
. llalli'ìiTia 1 347 .— 
) olijiiiiiniii llaiiitjiii , 3 5 0 . — 
. » \i'ai-/.i,mii » 2 4 3 . — 
» Dri'ititn Villa lo i , — . — 
j >ocinl,'l Voiii'la Lacunari' t 133 .— 
> Guiilovìo ccnlrali > 4!).— 
IllihliliaKiiini liuiiliiviii ^aranliU! 

dalla l>m». di l'iali»"' . 100.— 
V i e n n a 4 

MoUliare 31)8.11!! | Laum ..ili Parigi 47.05 
1. illiliai-ijo S3.1I1 I » su Londra 118.60 
\'i!lriai'.iii' l 4,85 I lli'iidila Austriaca 9 4 . 3 L I 
iiiiicii Nazionale 103.^.— ì Zecdiiilì iraper. 
Njpoicniii d 'ors 9.4l l l2 l 

i.AMBI 
l.iHiiir.i L S6.I6 I AuMiia L. 220 . 
Il-1 i.-.aiaa 1 I J S . 8 5 ( Svimra t 103.50 
t'ranria » 104 — 

1 * ' * 

B o l l e t t i n o C o m n i e r e i a l e 
Padova, 5 marzo 

C E, R E A L I 
Mercato più fermo [ler g r an i a L. 27 ì pront i 

28 per maggio e giugno. 
F rumen ton i a 17. Avena a 18 fuori dazio. 

Semi spagna 80. Trifoglio 100. 

P . B E L T R A M E Diret tore 

E. S A C C H E T T O Propr ie ta r io 

leeone Angeli, ger . responsabile 

b a LUZIUNK (CYLT.N) 
ilibase d i e t e r . s peo. t ab . nnt 

delleb. or ien t . e sominac 
uuivei 'salinente raccoman­

data da distinte celebrità Me­
diche , pe rchè vince le più 

_ _ _ ostinate maiattio nervose ed 
ha l 'Immenso vantaggio di non doversi p r e n ­
der per bocca. 

Vendita consentita come da dispaccio Mini­
steriale (Sezione Sanità Pubblica). 

Si vende in P A D O V A , S e r t o r i o E m i l i o 
Sai Vecchio, ed in tu t t e le pr imar ie farmacie 
del Regno. 

Persuadersi chiedendo l 'Opuscolo che si spe­
disce gratis e franco dal Concessionario pe r 
l ' I t a l i a , Farmacis ta S T R A Z Z A M i l a n o 
Piazza Fontana. 

GRESHMM 
OOnlMiJNlA IMI-ESB 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società ADODima 

Odpitule Sociale L. 2.500,000 
Versato L. 542,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 111,610,613.54. 

LONDRA S t Sede della Compagnia • 
Mildred' 8 House. 

Direzione della Suoouisala A' Italia — F I ­
RENZE Via de Buoni, 4 - I «lazzo Gresliain. 

Agente Principale in Padova sig. prof. S i l ­
f i » S l u r d u i , Torrioel le al n. 4213. 

Martedì !• marzo venne sinair i to dalla Piaz­
za dei F ru t t i a ' V i a Maggiore un imrtarao-
nete di madreperla con ten te L. 50 e iioclii con­
tesimi. , , , 

A chi avendolo t rova to lo portasse al M u ­
nicipio sarà data mancia compotoi i te . 



1 Oennnìr , 1 8 9 2 ari Ferrovia mi 
eie Adriatica Società WerietM'. 

Piu lova-Venez ia^ 
CU) òtto 3,47 a T ' p K ' a ; 

4 28» i,B,15» 
M ihto fi,25 » H, 2 » 
O .111 T.M » I 9,lft » 

'J,44 » ili,— » 
liitetu) l , n p. l.BOp. 
-iccei. 1,21 » ' 2,ao» 

V e n e i i a - P a d o v a 

niKto 3,35 
(inetto 5,49 » 
I i . i i j . 8 , 1 j> 
«ccel. 10,20 » 

5,10» 
6,36» 
9,15» 

11,20» 

onin. 4,15 a. 
» ,(j;iO » 

diretto 9,=" » 
accel. 10, 5» 
opm. 12, 5 » 
diretto 2,25, p. 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

,direttolO,85» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4.» 
4,37» 
5,43» 
7„41 » 

U,21 » 
12,17 » 

I'i>(lova-V( !i'oiia-MiIauo 
iir II. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
Iit. 9,48» 11,16 » 2,35 » 
i)iiiii.l,33p. 4,20 p. 11. 5» 
Miuit 4,41 » 6, 9» 9.30 9 
riiv 7,52 » lo,^rt » f.Ver. 
uc. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

l ' a d o v a - B o l o y n a 

Olmi. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
.>rcel. 11,14» 

^iiiretto 3, 7 p. 
riisto 5,55 » 
» 8,30 » 

ilirf>ttoll.«5» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,65 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
J'ÌSO » 

Mes t r e -Ud ine 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn. da Ver. 6,10 » 
rais. 6,40» 
acc. 6. a l'0,34 » 
dir. 12.50 p 4 , - p . 
omn. 9.45 a 3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

rnisto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6,40 a. I 9,10 a. 
10, 6» 12,36 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 

1,30 p. 
•^1,30 » 

4,. 
8 , -

misto 6,32 a. 
9,20» 
2.44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Uov, 5,15 » 
misto 9,—= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7> 

10,12» 

Udine-Mestre 

diretto B,1.S i . 7,35 a. 
omn. 5,43 » 10, 6» 
misto 7,59 » 8,.50 C. Trev 
omn 11, 5 » ' 3,14 p. 
diretto 2,26 p.l 4,46» 
misto 5,12» 6, 6f. Trev. 
•> •>, 30» 11,30» 

3ran. Ì0,33 » | 2,25 a 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
ti diretto 11,15» 

omn. I , i0p, 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33 » 

10,33» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
E,29 a.l 7,19 a. 
8,37» ,10,30» 
3, 2,p. 4,55p. 
7,13» 9, 5» 

Padova-Bagnoli 
rcisto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

Ba8no l i -Padova_ 
misto 7 ,= a.l 8,38a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.| 5,10» 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATEltl'BRANCA DI MILANO 

l l rcve l la lo dui inlegl» « o v e r n u ' 
/ SOLI CHE NE POSSegOÓNO IL\mO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884 
ed aire Esposiziont Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Sra» Diploma di 1 grado aW ÌS.poiuxone di Londra tS88 

Meiaghe d' oro alle Esponuom di Barcellona i 188 e Parigi i889 
r iKo ilei ^EllNn-RIlA^CA e di JUIHÌIIK IP indycMitiiii ii)(. niooiiMiidaio pn dii Miflio frWiii inlirnlillpnti p 

innii .pilota'iiijjniniiiiblic e'(iipiiiiilinn j/ioiic il» ridilli «lo bjulirp 1 t'i-nii ilii/iio l'uso ili iiiini.i JKiinili ed 
Vili tiliirli.1 lilibbe bene jd essunc piovvisKi ' 

I iiiMii liijuoro compoMo ili iiijsiidiiiili \i,!Plili si prtnll» iiiciciililo con l'.iiqiw, lol wll/ lol vini) e lol ciff* — 
I 'UH /line piimipjlc si 0 i|uel|j di iiiiii(.,iiii l'mii/11 1 h dilmlmu ilil Rnliitolo, di sliiiinhn I' ippiuiln laeilila 

1 ih^isiione ( «onii ente inliniiiii'.o 1 si luum indi ,il|i piuom sof„ Ile 1 ipirl nnlissu, .,i„d„iii, dillo snicen 
nnilUip il 111.1I di sliinino, uniiifiu i imi di 1 ipn, 1 iiistli di oilivi digisiioni 0 del)ipli//i - jUilii iiiiidilili iiiidir! 
pulì I limilo f,u di lanlo lenii» l'uso di I i n i M 1 I I AMA id din iiniii solili 1 .•iiiideisi ni 1 isi di snmii niiomoili 

rililli un inlili di cullili 111 di iililiiiii inidiilii i di liippiisml inzc M niupili i (oipi Molili 

Prezzo Bottiglia grande t . 4 ==• Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5 ,= a.j 7,15 a. 

Vicenza-Treviso 

misto 
omn. 

5» 

6,22» 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38 » 

onm. B,1V a. 
.u.atO 8,18 » 

» 2,40 p. 
amn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

EMUCSIONE 

Monselice-Legnago 

CJ.i.n. 7,==a.| 8,10 a.f.Leg, 
omn. 7,26 p. | 8,40p, 
omn. 3,50 »l 6,25» 

Belluiio-Moni^ehclUina 
' .0 «.'. omn. 4.! 
[Misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
ojnn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

i,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

Mowtebe l luna-Bel luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.,55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

Vi t to r io -Coneg l iano 
oinm '6,22'a! 6,48 a. 
misto 8,45» 9il3» 
omn. 12,=>m. 12,26 p. 
misto 2,46 p. 3,13» 
» 7,25 » 7,63 » 

Conegi iano-Vi t to r io 
pmn. 7,50 a. 
•misto U,"= » 

» 1, 5 p. 
omn, 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 1 8,15 a. 
» 12,10p. l,15p. 
» 4,40 » 5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
9,3Da. misto 8,30 a. 

» 1,30 p. 
» 6,— » 

2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l t a n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,"= • 

» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
' 7,54 » 

Montebe l luna-Padovis 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p, 
» 8,33 » 

8,47 a. 
6,39 p 

10, 6» 

D'OLIO PURO DI 

mm DI mimm 
CON C l l C E E l S à 

ED IPOFOSFIT! DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d^ì 
suo i i n o o n v e i i i e n t i , 

SAPORE GRADEVOLE 

FACILE OiGESTlOEJE 

Il Hìiiustero dell'Interno con sna 
dKisioim 16 luglio 1890, sentito il 
Iiartio di massima dol Consiglio 
tuperior» di Saniti, permette la 
\endit5 dcll'J'mM^sione Scott 

IlEtil loUmtBU U e tn lm RnellltilB Siitt 
prspurtli i t i Chlalll li*tl b Si«a> 

SI VENDE IN TUTTt LE FARMACIE, 

A V V 8 S O 
Aìl'A'^socur ono tnvirn I luuilto-

ìifiQ(/ìO, Sezione rli prenota^fone pef 
ool/uiamenlo a i,ei rmo, s/ SOHO ; ac-
(oniatnialì con olliine ìtfeien.e un 
Bonies t i co e u u Coccl i iere 

tilt avesse hisomio dì pmtieoìmi 
mtoi mazmm polì antìì le nll'Ulfleio 
dell'AsioalaziOiie, ma Alhei e 4821 a 
personalmenla ogni ilometnea rial fé 
') alle Jl ani, oppiti e pei isc/itla 
in qualunque alilo giorno 

Fortunato affare 
gsirrintito a t u t t e lo persone ohe 
invieia i i i io il l o m i n r o i s o indi 
i i / zo al p io te [.Olii iidolfi de 
O r i c e , R u m i , l ' i ,u/r i di S p i a n a 
66. Ivispiiiui ,̂ 1,1 is, '^0 oer tLbi 
mi fKU'coIjollo 

S E L V A T I C O 
Ouida de l la Ci t ta di Padovi» 

L i r e (». 
Vendibile pusso I ^ipn^i l'nbaccnello 

F. BONATELLI 

Eleo-ìciìli di Psicologia e togica 
P R E Z Z O L. 2 

"S'fiiidibilo lilla Tipugralia F. Sacchetto 

| f ^ ^ f * S ^ ll/lìB£COL0SA INIEZIONE s Cosifsttì 
rOSTANZl autorizzati alia vendita dal Ministro 
flell'lnierno (Rumo Sanitario) 

l'cn questi medicinali si guariscono, radical­
mente i n ' j 0 3 d'i|''ls' nli-si'i lu geneie e le gcncree recenti e croniche 
di uomo e donna, .inchc L più osiinate, ed in 20 0 3o giorni le areiietle, 
bruciori, fiusbi bianchi f begnatameiile gli stringimend uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non t l'inventore CKR lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-cbirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte attre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringrazìamenfo di amulali guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina fo, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ani.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima Istruzione cti' è annessa a detu medi 
cinali. Chi usa l'Iniezicne, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn laggi'Ungessero a comprendere la vera impof' 
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem^ 
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-l 
diante trattative da ccn\ enirsi direttiimente ccll'inventore Ccstanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5i 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padov, 

Ponte S. Giovanui e presso la Fdriaacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne .spedisce anche in provinci- . iciante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'elichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-

I, l'inventore. 

- • ^ - ' ^ • • • ' - — " — — — — 

11 nuovo concime antisettico, detto Cai ' l)onifenina, p r iv i leg ia to dal 
Ketjio Gove rno , libera le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato'.da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e-l amisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedili ritenutoinfallibile come preventivo c o n t r o l ' i nvas ione del la 

filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti coma cura­
vo per qualunque malatlia parassitaria. Si vende unicamente in T O H I N O 
alla Ditta Vai ide t t i e («'aletti va Alfieri il, a L . IG alquintale; 2 ' marca 
IJ. 10. —Si compera cenere di puro legno. — Si cercano ovunque rap-

presenanli e piazzisti. 

S O G C E S S O 
Meravìgìioso Rigeneratore 

fmilU lEliPT 
Non potrà mai essere dimenticata questa ottima 

ed eccellente scopeita poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed. i meravigliosi successi ogiioia più crescenti 
ci autorizzano a gaianlire ed alici mai e che l'uso di 
quest'acqua rigenei ali ice progressiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alte­
razione. Preparato da ZEMPT FRÈRES chimici profu-
ni eri. Galleria Principe di Napoli, b NAPOLI. 
l*ìrczxo liei filncoue C€»HI istrua:. ff.. 3 - ferande 5- -'* 

Avviso alEe s i g n o r e 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparalo si tolgono i peli e la lami-
gine senza danneggiare la pelle. È inoftensivo e ni 
sicurissimo efi'ctlo. Solii ed unica vendila presso i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, 5, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Camufifo Giovanni e presso tutti i principali Pro-
fumieria, Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia 

Sometà lì'Assfcvrazfnnf rnvliie n qnntn fìi-ìa contin ' r'onn/ rie/!' 
INCENIÌIO, GKANDINE e M O K T A L I T À del U E S T Ì \ME, 
avtmiz ala dal R dovi ino tin-iandov sullo splendido eiìto olle-
l'ilio ìo\(Otso anno coir ai:ei pagalo, in via dì anticpazìone, 
lutti I stioì miìnnoti ^imstìi al lUO \ — intende guest amo di 
aliar ani e maot/ioi mente la s/cia della ^iia Azienda, inolilo/te/ 
CHI, Lol pieseiile \imso. fa ttceica in codesta Citta d un iiitcll -
finti hcjiìii fsenlnnli al quale lei 1 a coi lisposlo una lauta ]ÌÌ'OI^-
Lmnm i stipendio mensile, pili che disponga dt pìccola cauzione 
a unianzia del suo operato 

Kìioìneisi alla sede della Società in C r e m o n a 
// Dìiiltoie GÌ nei ale fr ROZZI 

SCIROPPO PlGLI i l l 
3IfBpurativo o rÌHfeesoativ" clcJ Hnnsue. 

li SOtO VEMO Inventato da,\ PTOU GìlìOZAMÙl 
FAOIJIJKO, itimoso |da olirò 50 anni, si vendo r.olln sua casa i 
che è soìupre '•.fistitaifi J'Vrense, Via J'awlolfivi, /'•(/aszoj 
proprio. Dai ruoli doila Camera di Commercio resulta ctio nessun'altra*! 
casa Pagliano è mai esistila ìn Pirenzo. Si esiga sulle bocce e i 

scatòio la firma dell'inventore. 

fAi,*^*-'*»» :̂̂  .g^^^^'ra 

COOPERATIVA rî CEIV DI 
SOCIItTÀ ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — SEDI! 1)1 •'il.ANJ 

Situazione al l, Oennoiii IH!>I. 
Caii i ta le socia le versato per tre decimi . . I_ , 58S1I400 
F o n d o di r i s e r v a ii:-ìSn7. 
P r e m i in por ta tog i io •> l" , ja5653 

I" tsi-j-:,)ii 

DIECI PER CENrO DEI PREMI 
Si assinimiio imclip aiiiiiî ntì a polin/o in ciiiHii con iltrc Si 

I-l!kìo griitilito (il consuli'nzH jn'c ĵ h ,tsi;w|irjni 

1 f 

Direzione; Milano, Via Gìiilini, N. 6 
PADOVA - I n g . Arc l i . M A S S l M I U , \ N O ONGAUO 

.JBENÉDICTINE 

fi(iMFI.UraiMtìn'()-Pili!l 
Ju ^ 5 X C-^ X-aL ..fclì 

DI Gì OY ANNI P R A T I 
SONETTI 

l'adova — in-d6 — 1^92 

L^^^^^ 

MITI MA ErHC-AOI. 

HON OONTENQOHO MINERALI. 

BIMBDIO SICUHO E SENZA EGUALE. 

ADOPEEATE fiON VANTAQ8I0. 

PER Pia DI 4 0 AKill. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA POSTA LA FIEMA 

S. Roberts Sf Co. 

I. Ha, r*l,. nb„, ^ n.lr. tlulb. -ai, pulì. Clun.u, e* (^ 
. C>iul, (W. Ul, Ulljpb. W,, W . lifMtlllB. UtU. 

l'rezzo. Lire 1 e 2 la scatola. 

CO 

• 
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H : . » « > : ^ I E 5 I S , T S • <& G O . , 
FARMACIA DELuA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonl, FIRÌSNZE; 
' ^ 8 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.» 

DBl^NrTI JBÌJLlSrOIII 

L A C Q U A W B Ò T O T Ì 
^ • ^ ' f f s f i pva lO^ t l i Assoda lB.6?ngìve, Rinfresca la Boèca. 

DEPOSITO ifiBNiEBAL»: (7, Ru© ̂  !i PalK, Parigi. | 
iNrUJAUKttrM 939 , Ru» «clntn-ElDTiora. ' 
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